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CONTESTO 

 

 L’Istituto Comprensivo n° 2 "S. D'Acquisto" include 3 ordini di scuola: 

· Scuola dell’infanzia 

· Scuola primaria 

· Scuola secondaria di primo grado 

È distribuito su quattro plessi dislocati nella periferia sud della città ed inseriti in contesti socio-
economici diversi. Assenza di spazi verdi, inquinamento acustico ed atmosferico, congestione del 
traffico, scarsa presenza di centri ricreativi, culturali e di aggregazione giovanile rendono la 



vivibilità del luogo, qualitativamente, molto modesta; la scuola rappresenta il principale punto di 
riferimento, unitamente alla parrocchia. Dal punto di vista educativo, si registra, sulla base dei 
monitoraggi effettuati negli anni precedenti, la presenza di alunni con poca capacità attentiva, 
disturbi socio-relazionali, episodi di prevaricazione e bullismo, disturbi dell’apprendimento e del 
linguaggio, lenti ritmi di apprendimento. Dai dati statistici sul rapporto scuola-famiglia risulta che 
alcune famiglie si interessano poco ai problemi dei figli, offrendo una presenza quantitativamente e 
qualitativamente irrilevante ed un apporto ostativo alle iniziative che la scuola intraprende. 

Emergono,quindi, vissuti di inadeguatezza sociale e culturale, autostima non positiva, scarsa fiducia 
e consapevolezza delle proprie potenzialità, prepotente bisogno di attenzione e richiesta di un 
rapporto interpersonale "esclusivo" tra docente ed alunno o almeno di un rapporto "in piccoli 
gruppi", dove è più facile relazionare,  farsi valere, far conoscere le proprie esigenze. Inoltre, 
l'evidente forma di disagio spesso si manifesta in classe, da parte degli alunni, nella forma esplicita 
ed eclatante di una condotta problematica, indisciplinata, ribelle; in altri casi con modalità più 
sommerse e invisibili che comportano sofferenza interiore, assenze, silenzi e scarso coinvolgimento 
e ancora con il rischio di sfociare in un netto allontanamento dalle Istituzioni formative.  A questo si 
unisce l'appartenenza a famiglie disgregate , educativamente inadeguate, protese ad un conflitto con 
la scuola in quanto istituzione percepita talvolta come "ostile" e lontana dalle consuetudini di vita 
del quartiere; così come la deprivazione culturale, centrata sulla presenza di input che gli alunni 
ricevono spesso in maniera caotica dall'ambiente di provenienza, influenzano negativamente il 
processo educativo. 
 
Esigenze formative 

 

Il progetto intende portare avanti azioni di contrasto e contenimento del fenomeno della 
dispersione scolastica e di sostegno del successo formativo dei ragazzi, in una più ampia 
prospettiva nella quale la formazione sia intesa come risorsa permanente per la crescita dell’alunno 
e per il suo futuro inserimento sociale e lavorativo. Attraverso  una serie di attività didattico - 
formative di tipo laboratoriale rivolte agli alunni che, con maggiore evidenza, manifestano 
insofferenza nei confronti dell'Istituzione Scuola e delle attività didattiche formali,  si  vuole dar 
vita a precisi  itinerari di apprendimento, integrazione e arricchimento socio-culturale con attività 
di sostegno, recupero e potenziamento delle competenze di base. 

Destinatari: tipologie e caratteristiche peculiari 
 

Già negli anni scolastici passati si è rilevata una certa omogeneità nelle caratteristiche 
sociali di questa popolazione scolastica; i soggetti destinatari del progetto sono alunni 
provenienti da famiglie con livello di istruzione molto basso, attività lavorativa precaria o in 
nero e diffusa disoccupazione. Gli interessi degli alunni sono orientati prevalentemente 
verso la soddisfazione di bisogni primari, per cui ogni sollecitazione a migliorarsi viene 
percepita come superflua ed insufficiente per l'auto affermazione. Le evidenti carenze 
affettive si manifestano sotto forma di demotivazione, aggressività, intolleranza e difficoltà 
a relazionarsi serenamente e su un piano di parità nella vita di gruppo. Questa condizione 
si ripercuote a livello cognitivo, determinando un modesto sviluppo delle capacità logiche 
e difficoltà generalizzate linguistico-espressive e di apprendimento. 
In breve le difficoltà sopra espresse possono così elencarsi: 



A livello socio-culturale: 
• Deprivazione socio-culturale ed affetivo-relazionale, condizionamento negativo dei 

rapporti interpersonali causato dalla mancanza di spazi adeguati (spazi vitali); 
• Emarginazione ed abbandono sociale; 
• Ruoli stereotipati fondati spesso su atteggiamenti aggressivi e prevaricatori ; 
• Scarsa fiducia nelle istituzioni ed esistenza di aggregazioni di stampo malavitoso; 
• Scarsa sensibilità nei confronti dei problemi e dei bisogni dei figli come studenti; 
• Disinteresse nei confronti della scuola; 
• Povertà connessa con la precarietà lavorativa: alto tasso di disoccupazione e 

attività sommerse. 
A livello scolastico e relazionale: 

• Difficoltà di apprendimento; 
• Difficoltà linguistico-espressive; 
• Modesto sviluppo delle strutture logiche; 
• Demotivazione al lavoro scolastico; 
• Comunicazione frammentaria ed inefficace (rifiuto della scuola); 
• Comportamento aggressivo ed a volte anche violento verso se stessi, gli altri e le 

cose; 
• Senso di sfiducia e mancanza di cooperazione; 
• Mancanza di identità; 
• Autoemarginazione. 
 

La scuola, pertanto, si trova a dovere affrontare e risolvere i tanti e difficili problemi di 
questa fascia di popolazione scolastica. La scuola dell'autonomia, legata com'è al 
concetto di radicamento territoriale, deve essere in grado di creare collegamenti tra la 
"cultura del territorio" e la "cultura della scuola": è questo un modo di conferire la dovuta 
considerazione al senso individuale di appartenenza al proprio gruppo e di operare, nel 
contempo, il recupero all'interno delle istituzioni di ampie fasce di soggetti a rischio di 
dispersione. 
 
 

Obiettivi 
 



Obiettivi specifici 
� Sostegno all’attività curricolare attraverso l’istituzione scolastica che diviene agente attivo 

nel processo di stimolo e potenziamento delle capacità degli allievi 
� Occasione per i giovani a rischio di abbandono scolastico, di reintegrarsi nella comunità 

educante attraverso percorsi aggiuntivi rispetto a quelli curricolari 
� Costituzione di uno spazio creatico finalizzato alla ricerca ed alla produzione artistica per 

far acquisire agli allievi consapevolezza delle proprie capacità ed accrescere , quindi, 
l’autostima  

  
Obiettivi trasversali 

� Potenziamento delle capacità di ascolto e di concentrazione 
� Potenziamento della capacità di acquisire nuove conoscenze 
� Potenziamento della capacità di utilizzare linguaggi verbali e non verbali 
� Potenziamento della capacità di lavorare in gruppo per uno scopo comune 
� Potenziamento della capacità di risolvere problemi 
� Sviluppo delle capacità creative 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Azioni  previste 

 

 
Il progetto prevede momenti di informazione per i genitori e percorsi laboratoriali per gli alunni, 
sarà inoltre attivato uno sportello di ascolto riservato sia ai genitori che  agli alunni. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSE 
 GENITORI 
 

GRUPPI DI RIFLESSIONE SULLE 
TEMATICHE EDUCATIVE 
 

SPORTELLO DI ASCOLTO 
COUNSELING PSICO-
PEDAGOGICO 



             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

       

 
ASSE ALUNNI 
 
 
PREMESSA: 
All’interno delle classi è aumentato il numero dei  ragazzi in situazione di disagio  affettivo-
relazionale, di deficit cognitivo e con difficoltà di apprendimento, oltre agli alunni in situazioni di 
handicap. La presenza di queste situazioni richiede contenimento emotivo - affettivo, interventi sul 
gruppo mirati alla gestione delle relazioni e all’accoglienza dell’altro, interventi specifici per 
l’acquisizione delle abilità di base  e di adeguate strategie cognitive e  metacognitive.  L’altro 
aspetto importante da considerare è l’eterogeneità dell’utenza all’interno delle classi che pone in 
primo piano il bisogno di  gestire conflitti che spesso ripropongono fenomeni di etichettamento, 
pregiudizi, esclusione, aggressività, bullismo. Si tratta dunque di mettere in atto strategie di 
intervento sul gruppo che consentano a ciascun alunno di sentirsi accolto, valorizzato, di 
sperimentare la cooperazione e la condivisione, di creare all’interno della scuola un modello di 
comunità aperto, che scardini taluni meccanismi sociali presenti basati su modelli di prevaricazione 
e\o di esclusione. 
 
METODOLOGIA  
La scuola valorizza le esperienze e gli interessi degli alunni e li pone alla base del processo 
educativo. I docenti mirano a sviluppare il proprio rapporto con gli alunni basandolo sul dialogo, lo 
scambio e la valorizzazione delle peculiarità e della diversità di ciascuno, adottano metodologie 
che pongono al centro del processo d’insegnamento - apprendimento l'alunno con i suoi bisogni e 
le sue  risorse e privilegiano il metodo euristico e problematico (problem posing; problem solving; 
brainstorming; conversazioni guidate).  
Le principali tecniche di lavoro che saranno utilizzate sono quelle ritenute più idonee ad uno 
sviluppo del senso critico, dell’autonomia, dell’autorientamento, della pratica della cooperazione, 
dell’acquisizione di tecniche comunicative diversificate:  

� attività di tutoring alunno-alunno;  
� attività laboratoriali   
� attività d’insegnamento individualizzato o per piccoli gruppi, per recupero e 

potenziamento;  
� attività per lo sviluppo delle abilità  metacognitive;   
� attività di cooperazione;  
� uso di tecniche e metodologie informatiche;  
� attività interdisciplinari;   

  
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 

ASSE 
 ALUNNI 
 

LABORATORI  
 
 

SPORTELLO DI ASCOLTO 
COUNSELING PSICO-
PEDAGOGICO 



● Acquisire un’immagine positiva della scuola 
● Consolidare le competenze di base: ascolto attivo, comprensione del testo, ricchezza lessicale, 
argomentazione, impostazione-risoluzione dei problemi, produzione di testi, uso interattivo degli 
strumenti 
● Sviluppare le competenze metacognitive, il pensiero divergente, l’autonomia di giudizio, il 
pensiero critico, creativo e personale 
● Acquisire e/o migliorare le proprie abilità sociali e comunicative 
● Partecipare in modo attivo e consapevole al proprio percorso di crescita 
● Accrescere la fiducia in sé stessi e nelle proprie potenzialità 
● Instaurare o migliorare il rapporto con gli altri: i genitori, i pari, gli insegnanti 
 
CURRICOLO DI BASE  
I curricoli di base saranno organizzati tenendo conto delle difficoltà di apprendimento e delle 
situazioni di disagio socio-culturale, nell’ottica della prevenzione dell’insuccesso formativo. In 
vista di ciò e utilizzando la flessibilità organizzativa, verranno privilegiate scelte di didattica breve 
e di alleggerimento del curricolo, anche attraverso la riduzione delle unità orarie.  L’insegnamento 
individualizzato costituisce all’interno del curricolo una scelta didattica funzionale per un 
intervento calibrato sulla specifica situazione di ciascun alunno ed è realizzata attraverso attività di 
recupero, consolidamento e potenziamento delle abilità di base.   
 
DESTINATARI 
Alunni della scuola, segnalati dai docenti dei Consigli di classe, perché in oggettive difficoltà di 
natura  socio-culturale e/o scolastico e relazionale. 
Per gli alunni delle classi terze è previsto un percorso che miri, oltre che ad un recupero di tipo 
motivazionale, alla preparazione per gli esami di stato conclusivi.  
 
TEMPI 
Anno Scolastico 2013/14 
 

 
 
ORGANIZZAZIONE 
Insegnamento individualizzato o per piccoli gruppi, per recupero carenze disciplinari; 
Laboratori: 

- informatico 
- approfondimento delle tematiche  
- espressivo 

in orario antimeridiano ( ore curriculari per i ragazzi ed extracurriculari per i docenti coinvolti) 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Verrà effettuato periodicamente un monitoraggio per verificare l’efficacia, l’efficienza e il 
gradimento dei percorsi intrapresi. 
Sarà verificato il grado di partecipazione, il numero delle assenze, l’esito e il confronto dei 
questionari somministrati prima e dopo l’intervento. 
Verrà, inoltre, valutata la ricaduta nel curricolo delle diverse attività laboratoriali svolte. 
 

ASSE GENITORI 
 
PREMESSA 
L’analisi del contesto entro cui opera la scuola ha fatto emergere una realtà sociale  caratterizzata 
da situazioni gravi di abbandono dei minori, svantaggio socio-culturale e da situazioni di disagio 



emotivo-affettivo connesse a realtà familiari di disgregazione (separazioni coniugali, costituzione  
di nuovi nuclei familiari), disagio psichico, tendenza da parte della famiglia alla delega educativa 
laddove emergono problemi nella gestione di situazioni di difficoltà o laddove ci sono problemi  
nell’assunzione consapevole del ruolo genitoriale. Per avviare una comunicazione significativa con 
la famiglia si ritiene necessario attivare iniziative educative che coinvolgano in maniera diretta i 
genitori, così da offrire uno spazio di coinvolgimento personale, di  contatto con se stessi, di 
accoglienza delle proprie esperienze e dei propri vissuti, di condivisione, di rielaborazione, di 
confronto con le proprie e le altrui pratiche educative. Nell’ottica della prevenzione del disagio e 
della dispersione scolastica, si intende realizzare la costruzione di una rete interpersonale nella 
condivisione delle problematiche affrontate, la modifica degli atteggiamenti rispetto alla funzione  
genitoriale e al rapporto scuola-famiglia, l’acquisizione di una maggiore consapevolezza del 
proprio ruolo educativo. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
● Acquisire un’immagine positiva della scuola e delle istituzioni 
● Partecipare in modo attivo e consapevole al percorso formativo dei propri figli all’interno della 
scuola 
● Padroneggiare nuove competenze educative 
● Acquisire e/o migliorare le proprie abilità sociali e comunicative 
● Migliorare il rapporto con i propri figli ed, in generale, il clima relazionale all’interno della 
famiglia 
● Conoscere la scuola, i servizi e le associazioni che operano nel territorio 
 
DESTINATARI 
Genitori degli alunni della scuola segnalati dai docenti (in quanto genitori di alunni a rischio di 
dispersione, o con problemi di apprendimento e/o di comportamento). 
  
 
 
LABORATORI 

• Attività di COUNSELING PSICO-PEDAGOGICO, presso lo sportello di ascolto, condotta 
dalle psicologhe...... sui temi relativi a:  

                            psicologia dell’età evolutiva; 
                      identità e ruolo genitoriale; 
• Laboratorio "Cinema ed adolescenza" la cui  attività avrà la durata di 20 ore e che 

consentirà la visione di 10 film che toccheranno tematiche legate agli adolescenti ed alle 
loro problematiche. 

Il laboratorio si svolgerà in orario pomeridiano e sarà gestito da due  docenti. 
  
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Verrà  somministrato un questionario di gradimento e valutazione alla fine del percorso. 
 

SPORTELLO DI ASCOLTO PER GENITORI, ALUNNI E DOCENTI  
 

   Un’equipe formata dagli operatori psico-pedagogici della scuola e del territorio, in 
collaborazione con la ASL ed i Servizi Sociali, attiverà uno sportello di ascolto riservato ai genitori 
che ne faranno richiesta, per dedicare ad essi uno spazio e un momento di counseling psico-
pedagogico sulle problematiche educative e sulle dinamiche relazionali che possono instaurarsi 
all’interno della famiglia. 



Lo sportello accoglierà, inoltre, gli alunni con difficoltà di apprendimento, relazionali e/o di 
comportamento segnalati dai docenti: in collaborazione con questi ultimi, e con il coinvolgimento 
delle famiglie, verranno strutturati interventi mirati alla risoluzione delle problematiche osservate. 
Anche i docenti potranno usufruire della consulenza delle psicologhe disponibili a collaborare con 
gli insegnanti nella gestione delle dinamiche relazionali del processo educativo. 
 

Destinatari 
ALUNNI 

GENITORI 
DOCENTI 

Obiettivi 

Prevenire il disagio scolastico 

Favorire la relazione docente-alunno 

Favorire la relazione genitore-docente 

Favorire la relazione genitore-figlio 

Fornire un sostegno al processo di formazione dell’identità 
Individuare situazioni problematiche. 

Attività 

Sportello di ascolto per alunni, genitori e docenti 

Consulenza psicologica e pedagogica 
Interventi specifici: difficoltà di apprendimento o comportamento, 
difficoltà di rapporto con i docenti, situazioni di disagio familiare e 
scolastico. 

  

 
LUOGO/TEMPI : la consulenza avviene in una stanza messa a disposizione dalla scuola. Lo 
sportello di ascolto rimane aperto per due ore a cadenza quindicinale, seguendo un calendario di 
massima, suscettibile di eventuali modifiche a seconda delle richieste o necessità. 
 
RISULTATI ATTESI 
Analisi, scoperta e riduzione e di alcuni disagi comportamentali.  
 
TEMPI : incontri ante e pomeridiani secondo calendario Allegato 1 
 
DURATA : intero anno scolastico 2013/14 
 
RISORSE: docenti,  tutor, coll. Scol., Ass. Amm., psicologi. 
 

 
 

 

 
 

 
RISULTATI ATTESI 

 
Nell’ambito della promozione della persona: 

� consapevolezza del ruolo della scuola nel percorso di crescita personale 
� acquisizione di atteggiamenti positivi verso l’impegno scolastico 
� capacità di assumersi delle responsabilità 



� capacità di rispettare tempi e regole 
� capacità di relazionarsi positivamente con gli altri 

Nell’ambito dell’acquisizione dei abilità e conoscenze: 
� potenziamento delle competenze di base, sia linguistiche che logico-matematiche 
� potenziamento delle abilità d’indirizzo e trasversali 
 

Prodotti attesi 
Produzione di materiale da pubblicizzare online e nella scuola; da utilizzare come riflessione del 
colledio docenti e dei dipartimenti ma innanzitutto da utilizzare nei C.d.C. 
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

� Sviluppare una cultura cooperativa all’interno della scuola tra tutti gli attori del processo 
educativo 

 
� Incentivare la lotta alla dispersione scolastica e promuovere il successo formativo 

 
� Promuovere la conoscenza e l’accettazione di sé e degli altri 

 
� Educare alla relazione con gli altri mediante l’ascolto, il confronto, il dialogo, il rispetto, la 

collaborazione, la solidarietà 
 

� Educare all’autonomia di giudizio, al pensiero critico, creativo e personale per una migliore 
realizzazione del proprio progetto di vita 

 
� Educare all’auto-orientamento, promuovendo l’individuazione dei propri limiti e delle 

proprie potenzialità per favorire la costruzione di un personale progetto di vita 
 

� Potenziare le strategie individuali per la risoluzione dei compiti e la soluzione di problemi 
 

� Educare alla non violenza, alla legalità, alla tolleranza, al rispetto dei valori come principi 
universali che contribuiscono alla convivenza civile e democratica 

 

 
Sistema di monitoraggio e valutazione 

 

 
Osservazioni sistematiche e occasionali, colloqui, interviste e l’analisi di documentazioni 
didattiche saranno ulteriori strumenti di valutazione del funzionamento organizzativo e di 
verifica dell’efficienza e dell’efficacia dei diversi momenti del progetto. E’ prevista la 
costituzione di un gruppo di lavoro per la valutazione ed il monitoraggio del progetto, 
composto dai docenti coinvolti, psicologi e referente del progetto per valutare la ricaduta 
degli interventi effettuati sulle conoscenze acquisite, sulle competenze raggiunte e sugli 
atteggiamenti assunti da tutti gli attori coinvolti. 
 

� Linee metodologiche 

 

Il modello teorico-metodologico di riferimento è quello della Ricerca-Azione dove 
l’implicazione personale e professionale, il coinvolgimento progressivo degli altri, la 



definizione di un modello di intervento e di cambiamento, la dimensione tecnico-scientifica 
del proprio agire, danno un senso all’ipotesi scientifica, alla scelta di strumenti coerenti e 
all’utilizzo di metodi di intervento. 
Tale metodologia consente di dare rigore e scientificità ai processi formativi da attivare e 
favorisce una maggiore consapevolezza di quanto accade.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La qualità degli interventi è garantita dall’osservazione, dal controllo costante dei processi e da un 
monitoraggio sistematico delle attività intraprese.  
Inoltre, la prassi laboratoriale, la didattica metacognitiva e l’approccio ludico, attraverso il ruolo 
attivo dei soggetti coinvolti, in un contesto gratificante dal punto di vista comunicativo-relazionale, 
realizzeranno le premesse per apprendimenti significativi e, quindi, trasformazioni nel 
comportamento. 
 

La ricerca-azione 
schema metodologico 
 
▪ situazione problematica 
▪ esplorazione ed intellettualizzazione del problema 
▪ osservazione ed esperienza 
▪ nuova elaborazione intellettuale 
▪ verifica ed applicazione 


